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Alla ricerca della 
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Siglato l’accordo 
tra Fondazione HIT e 
Associazione Artigiani

M
en

si
le

 d
el

l’A
ss

oc
ia

zi
on

e 
A

rt
ig

ia
ni

 e
 P

ic
co

le
 Im

pr
es

e 
de

lla
 P

ro
vi

nc
ia

 d
i T

re
nt

o 
- 

C
on

fa
rt

ig
ia

na
to

 A
N

N
O

 L
X

X
IV

 /
 n

. 9
 /

 s
et

te
m

br
e 

2
0

2
3

Po
st

e 
It

al
ia

ne
 S

pA
 - 

S
pe

di
zi

on
e 

in
 A

bb
on

am
en

to
 P

os
ta

le
 - 

S
ta

m
pe

 P
er

io
di

ch
e 

in
 R

eg
im

e 
Li

be
ro

 –
 T

re
nt

o 
C

P
O

 n
. 9

/2
01

9

Sassudelli Metallica,
60 anni all’insegna dell’eccellenza
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AAA, CERCASI 
MANODOPERA

il punto

P
er le imprese italiane è sempre più difficile trovare manodopera: nell’ulti-
mo anno la quota di lavoratori introvabili sul totale delle assunzioni pre-
viste è passata dal 40,3% di luglio 2022 al 47,9% registrato a luglio 2023. 
Lo rileva un rapporto di Confartigianato sulla carenza di personale da cui 

emerge l’allarme degli imprenditori per un fenomeno diffuso in tutta Italia e in 
tutti i settori, da quelli tradizionali fino alle attività digitali e hi tech. In partico-
lare, le maggiori difficoltà di reperimento si riscontrano per i tecnici specializ-
zati nella carpenteria metallica (70,5% di personale difficile da trovare), nelle 
costruzioni (69,9%), nella conduzione di impianti e macchinari (56,6%). Scen-
dendo ancora di più nel dettaglio i maggiori aumenti si registrano in Abruzzo 
(+11,5%), in Calabria (+10,9%), in Liguria (+10,8%), in Puglia (+10,5%) e Tren-
tino-Alto Adige, la regione più esposta al fenomeno, con +10,3%. Si tratta di 
una tematica che come Associazione portiamo avanti ormai da diversi anni 
e che sempre più sta mettendo in difficoltà il nostro comparto. Più passa il 
tempo e più il campanello d’allarme si fa sentire e per evitare di arrivare ad 
un punto di non ritorno è assolutamente necessario continuare con decisio-
ne lungo un percorso - in parte già iniziato - che metta sempre più al centro 
una politica economica e culturale che avvicini la scuola al mondo del lavoro. 
Bisogna formare i nostri giovani con una riforma del sistema di orientamento 
scolastico che rilanci gli Istituti Professionali e gli Istituti Tecnici, investa sulle 
competenze a cominciare da quelle digitali e punti sull’alternanza scuola lavo-
ro e sull’apprendistato duale e professionalizzante. Allo stesso tempo ragazze 
e ragazzi devono essere consapevoli del fatto che nell’impresa ci sono oppor-
tunità, adeguatamente retribuite, per realizzare il proprio talento, le proprie 
ambizioni, per costruirsi il futuro. Contestualmente è doveroso andare oltre 
quel vecchio stereotipo che definiva determinati percorsi formativi di serie B, 
il mondo del lavoro è in continua evoluzione e all’interno della nostra galassia 
sono moltissime le professioni che richiedono conoscenze tecnologiche e for-
mazione di altissimo livello.   
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di S. F.

MANCA IL 48% DI MANODOPERA, 
TRENTINO ALTO ADIGE 
MAGLIA NERA

P
er le imprese italiane è sempre più difficile trovare 
manodopera: nell’ultimo anno la  quota di lavora-
tori introvabili sul totale delle assunzioni previste è 
passata dal 40,3% di luglio 2022 al 47,9% registrato 

a luglio 2023.
Lo rileva un rapporto di Confartigianato sulla carenza 

di personale  da cui emerge l’allarme degli imprendito-
ri per un fenomeno diffuso in tutta Italia e in tutti i settori, 
da quelli tradizionali fino alle attività digitali e hi tech.

In particolare, le maggiori difficoltà di reperimento si ri-
scontrano per i tecnici specializzati nella carpenteria metal-
lica (70,5% di personale difficile da trovare), nelle costruzioni 
(69,9%), nella conduzione di impianti e macchinari (56,6%).

A livello  regionale, le imprese che faticano di più a 
trovare dipendenti operano in Trentino-Alto Adige, con 
il 61,6% del personale di difficile reperimento. Seguono 
quelle della Valle d’Aosta (57,1%), dell’Umbria (54,6%), 
del Friuli-Venezia Giulia (53,3%), dell’Emilia-Romagna 
(52,7%), del Piemonte (52%) e del Veneto (51,4%).

Ma, secondo Confartigianato, la scarsità di manodope-
ra è un’emergenza in crescita ovunque: nell’ultimo anno, 
infatti, la quota di lavoratori difficili da trovare è salita di 9,1 
punti nel Mezzogiorno, di 6,9 punti nel Centro, di 7,4 punti 
nel Nord Ovest e di 6,5 punti nel Nord Est.

In particolare, i maggiori aumenti si registrano in Abruz-
zo (+11,5%), in Calabria (+10,9%), in Liguria (+10,8%), in 
Puglia (+10,5%) e Trentino-Alto Adige, la regione più espo-
sta al fenomeno, con +10,3%.

Dal rapporto di Confartigianato emerge inoltre che, tra 
le cause di difficile reperimento, per il 32,4% dei lavoratori 
è dovuto alla mancanza di candidati ed il 10,8% all’inade-
guata preparazione dei candidati. Per questo, le  piccole 
imprese reagiscono  intensificando le collaborazioni con 
gli istituti tecnici e professionali, l’utilizzo di stage, tiroci-
ni, percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento. 
Inoltre, all’aumento delle retribuzioni, affiancano l’offerta 
di pacchetti di welfare aziendale, flessibilità dell’orario di 
lavoro, l’utilizzo dello smart working, interventi per miglio-
rare il clima aziendale e il comfort dei luoghi di lavoro.

“La carenza di manodopera – sottolinea il Presidente di 
Confartigianato Marco Granelli – è diventato uno dei mag-
giori problemi per le nostre imprese. Siamo al paradosso: il 
lavoro c’è, mancano i lavoratori. E, nel frattempo, 1,7 mi-
lioni di giovani tra 15 e 29 anni non studia, non si forma, 
non cerca occupazione. Di questo passo, ci giochiamo il 
futuro del made in Italy. Ecco perchè il dibattito su salario 
minimo e lavoro povero deve allargarsi ad affrontare con 
urgenza il vero problema del Paese: la creazione di lavo-
ro di qualità. Serve un’operazione di politica economica e 
culturale che avvicini la scuola al mondo del lavoro, per for-
mare i giovani con una riforma del sistema di orientamen-
to scolastico che rilanci gli Istituti Professionali e gli Istituti 
Tecnici, investa sulle competenze a cominciare da quelle 
digitali e punti sull’alternanza scuola lavoro e sull’apprendi-
stato duale e professionalizzante. Bisogna insegnare ai gio-
vani che nell’impresa ci sono opportunità, adeguatamente 
retribuite, per realizzare il proprio talento, le proprie ambi-
zioni, per costruirsi il futuro”.   

focus
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SIGLATO L’ACCORDO TRA 
FONDAZIONE HIT E 
ASSOCIAZIONE ARTIGIANI
di Stefano Frigo

SI APRE ULTERIORMENTE L’ALLEANZA TRA 
HUB INNOVAZIONE TRENTINO E LE 
ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA DEL TERRITORIO, 
PER FAVORIRE IL TRASFERIMENTO 
DEI RISULTATI DELLA RICERCA SCIENTIFICA 
E PORTARE INNOVAZIONE NEL MONDO 
DELLE IMPRESE ARTIGIANE

È una nuova alleanza di sistema quella 
ufficializzata tra l’ente strumentale del-
la Provincia che si occupa di diffondere 
e valorizzare i risultati del sistema della 

ricerca, ovvero Fondazione Hub Innovazio-
ne Trentino (HIT), e l’associazione di cate-
goria che rappresenta più di 9.000 imprese 
artigiane operative in Trentino. L’obiettivo 
è quello di far conoscere e avvicinare le so-
luzioni più innovative ideate dall’Univer-
sità di Trento e dagli organismi di ricerca 
del territorio – Fondazione Bruno Kessler 
e Fondazione Edmund Mach – membri 
fondatori di HIT, alle realtà imprenditoriali 
trentine che lavorano nel campo dell’arti-
gianato. Realtà molto diverse tra loro, che 
vanno dall’ambito dell’edilizia ai trasporti, 
dalla moda alla meccanica, dall’impianti-
stica al benessere ed altro ancora. L’accor-
do è stato siglato lo scorso primo agosto 
presso la sede dell’Associazione, firmatari 
la presidente di Fondazione HIT Ivonne 
Forno e il presidente dell’Associazione Ar-
tigiani Marco Segatta.

“Innovazione e digitalizzazione sono 
due temi sempre più centrali nella vita di 
tutti i giorni, anche per le imprese più pic-
cole. Per dare seguito a quanto previsto 
nel nostro Piano Strategico, oggi abbiamo 
voluto sancire un importante accordo di 
collaborazione con Hit, la Fondazione del 
nostro territorio deputata ad esplorare il 
campo della ricerca e dell’innovazione – ha 
spiegato Marco Segatta, presidente dell’As-
sociazione Artigiani. -. Per noi si tratta di un 
punto di partenza fondamentale per per-
mettere alle aziende che formano la nostra 

focus
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base associativa - dalle più grandi alle più 
piccole - di sviluppare progetti di ricerca e 
di trasferimento tecnologico, di conoscere e 
formarsi in campi non certamente abituali 
ma che diventano fondamentali laddove le 
aziende programmino di crescere e diven-
tare sempre più competitive nel mercato. 
Siamo convinti che l’artigianato trovi anco-
ra la sua ragion d’essere nella dimensione 
d’impresa e nella qualità dei prodotti e dei 
servizi ma sosteniamo parimenti con con-
vinzione che formazione e sviluppo delle 
conoscenze siano ormai pilastri per lo svi-
luppo anche di questo modello economico”.

«Fondazione HIT è una realtà sulla 
quale contiamo molto, perché ha la pre-
cisa funzione di stimolare l’innovazione 
territoriale mettendo in contatto il mon-
do della ricerca, dove nascono le idee più 
innovative e le nuove tecnologie, con gli 
operatori economici del territorio che di 
queste innovazioni hanno bisogno – ha 
commentato l’Assessore allo sviluppo 
economico, ricerca e lavoro della Provin-
cia autonoma di Trento Achille Spinelli – 
Il personale di HIT è in grado di parlare il 
linguaggio di chi da anni è impegnato nel 
campo della ricerca scientifica, ma anche 
di chi si confronta ogni giorno col merca-
to e ha esigenze precise per raggiungere 
risultati, crescere e mantenersi competi-
tivo. Far conoscere i risultati della ricer-
ca e favorire accordi per il trasferimento 
degli stessi, affinché le imprese possano 
beneficiare del loro impatto, è un lavoro 
importante, un tassello fondamentale per 

il nostro modello di sviluppo economico. 
La nuova intesa con l’Associazione Arti-
giani non può che trovarmi ampiamente 
soddisfatto e coinvolto. Ringrazio i Presi-
denti per la propositività e l’apertura, la 
voglia di mettersi in gioco».

«HIT ha interesse a stringere collabo-
razioni con associazioni di categoria del 
mondo imprenditoriale trentino perché 
uno dei suoi obiettivi principali è quello di 
favorire la diffusione della conoscenza e la 
valorizzazione della ricerca trentina verso 
gli operatori del territorio – ha dichiarato la 
Presidente di Fondazione HIT Ivonne For-
no – I nostri esperti e le nostre esperte sono 
a disposizione per facilitare il trasferimen-
to delle nuove tecnologie e conoscenze del 
mondo della ricerca scientifica. Conoscen-
ze che nascono in ambito pubblico e che 
devono sempre più mettersi a disposizione 
di tutti. La collaborazione in essere tra HIT e 
Confindustria Trento si è allargata recente-
mente alla collaborazione con la Federazio-
ne della Cooperazione Trentina. Sono mol-
to soddisfatta che si aggiunga oggi l’intesa 
con un’altra parte fondamentale del tessuto 
socioeconomico del nostro territorio, come 
l’artigianato. Contando che negli ultimi 
anni abbiamo messo in contatto, favorendo 
progetti di collaborazione e innovazione, 
più di 100 imprese con il sistema della ri-
cerca, speriamo nei prossimi anni, e grazie 
a queste nuove sinergie, di ampliare ancora 
di più il nostro raggio di azione e favorire 
ulteriormente la messa a terra dei risultati 
della ricerca trentina».   

focus
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LE STAMPE IN 3D DI ALESSANDRO
SAFFI, L’ARTIGIANO 
DIGITALE DI BELEMIS HUB
di Nicola Maschio

U
n’attività sicuramente particolare, per 
certi aspetti unica, proprio come deve 
essere quella di un artigiano. Ma, in 
questo caso, non di un artigiano qual-

siasi, ma di quello digitale.
Questa la storia di Alessandro Saffi di Be-

lemis Hub, da oltre 12 anni nel settore del-
la stampa 3D a Riva del Garda, oramai un 
punto di riferimento in questo comparto e 
capace di realizzare le cose più incredibili e 
bizzarre.

Nei laboratori di Alessandro e della sua 
famiglia, in effetti, prende forma veramente 
qualsiasi cosa: dalle maschere ai modelli di 
film e cartoni animati, dagli anelli per fidan-
zamento fino alle riproduzioni degli edifici 
in scala. Ma anche parti del corpo umano, 
addirittura scannerizzazioni di persone. In-
somma, quella dell’artigiano digitale sem-
bra essere una professione complessa, ma 
anche variegata e ricca di novità. In un mer-
cato, tra l’altro, che ha preso piede in modo 
importante negli ultimi anni.

Ogni giorno, spiega ancora l’artigiano, 
arriva una richiesta diversa, che si trasforma 
in una sfida quotidiana: dall’idea si passa 
allo studio, poi ai macchinari ed infine si ar-
riva al prodotto finito. Sempre differente da 
quello prima, ma con un grande elemento 
in comune tra tutti: la passione e l’attenzio-
ne ai minimi dettagli del risultato finale.

Quella della Belemis Hub è sicuramente 
una storia particolare, ed ecco perchè ab-
biamo voluto intervistare Alessandro e farci 
raccontare come è nata questa passione per 
il mondo della tecnologia ma, soprattutto, 
come il settore si è evoluto nel tempo.

focus

Alessandro Saffi al lavoro nel proprio laboratorio, circondato dai macchinari e 
dalle stampanti 3D
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Alessandro, partiamo dal principio: 
come nasce l’idea di avvicinarsi al mon-
do delle stampe in 3D?

Sono un appassionato di elettronica e 
nel 2009, studiando per conto mio, ho ini-
ziato a capire meglio questo settore, leggen-
do manuali più tecnici e capendo come al-
lestire una stampante 3D in casa. In realtà, 
nei libri che ho letto veniva spiegato mag-
giormente proprio come costruirle più che 
come adoperarle. Anche perchè bisogna 
pensare che, all’inizio e dunque appena 
qualche anno fa, questo tipo di tecnologia 
era “artigianalissima”: non esisteva nulla e 
nemmeno le multinazionali erano interes-
sate a questa strumentazione. Poi nel tem-
po macchinari e tecnologie sono migliorate 
e cresciute, come il mercato.

Si tratta in effetti di un settore davvero 
particolare, anche perchè tu stesso hai 
una grande inventiva e crei praticamen-
te ogni cosa con le tue stampanti…

Ammetto che questo comparto è ve-
ramente molto ampio e noi ne siamo una 
concreta dimostrazione. Cosa realizziamo? 
Qualsiasi oggetto. Se hai un’idea, noi pro-
viamo a concretizzarla! Possiamo creare 
maschere per cosplayer (persone che si tra-
vestono da personaggi di cartoni animati o 
film) o da samurai, ma anche parti del cor-
po, seppur non biocompatibili.

Parti del corpo? In che senso?
Nel senso che un dottore o un chirurgo 

può chiederci, come già successo, di realiz-
zare una parte del corpo per capire come 
intervenire e magari fare un’operazione. Ma 
non è tutto: possiamo anche ricreare, ovvia-
mente in scala, interi edifici. Si crea un mo-
dello in tre dimensioni a computer e poi si 
procede con la stampa. Sembra incredibile, 
ma possiamo farlo davvero. 

Tu sei una figura particolare, un “artigia-
no digitale”: come e perchè hai deciso di 
rendere questa passione un lavoro?

All’inizio ci siamo dovuti “fare le ossa”, 
comprando la prima stampante in 3D per 
farci conoscere. Poi siamo entrati in contat-
to con un’azienda olandese che cercava col-
laboratori che mettessero a disposizione i 
loro macchinari per realizzare specifici pro-
dotti. Siamo poi cresciuti nel tempo ed ora, 
grazie all’aiuto di mia moglie e dei miei figli, 
abbiamo 10 stampanti e 2 scanner, capaci 
di scansionare addirittura un essere umano!

Sembra però un lavoro in cui non si può 
procedere da soli, ma occorre lavorare in 
team: giusto?

Certamente. Tutti i clienti chiedono per-
sonalizzazioni, adattamenti e modifiche: 
ogni giorno si imparano cose nuove ed è un 
settore in cui l’auto-apprendimento e l’ag-
giornamento devono essere continui. Ma 
ovviamente, come in tutti i settori tecnici, 
anche in questo è necessario confrontarsi 
costantemente con gli ingegneri, gli svilup-
patori e gli addetti a ricerca e sviluppo: per 
arrivare al risultato finale serve collaborare 
e confrontarsi con figure diverse. Le mie 
competenze riguardano ad esempio l’am-
bito artistico, oltre chiaramente a quelle che 
consentono il funzionamento dei macchi-
nari che utilizziamo tutti i giorni.

Alessandro, un’ultima cosa: c’è qualche 
messaggio che vuoi lanciare ai giovani 
che intendono avvicinarsi non solo a 
questo lavoro, ma al mondo artigiano in 
generale?

Dico loro di andare avanti piano, sen-
za fermarsi ma con pazienza. All’inizio 
si può partire come dipendenti, poi si 
presenterà la possibilità di crescere ed 
ampliarsi. Io personalmente ho iniziato 
quando avevo venticinque anni ed ora, 
qualche anno più tardi, posso dire di aver 
fatto la scelta giusta e aver trovato la mia 
strada.   

La Belemis Hub può realizzare anche parti del 
corpo umano

focus
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DDL DELEGA SULLA RIFORMA 
FISCALE: LE INDICAZIONI DEL 
PARLAMENTO AL GOVERNO
di Stefano Frigo

I
l 4 agosto il Parlamento ha approvato il 
Disegno di legge delega sulla riforma 
fiscale, un documento di fondamenta-
le importanza per le aziende artigiane 

che, nel prossimo futuro, vedranno l’at-
tuazione di misure e riforme attese.

Un risultato reso possibile grazie all’at-
tività di monitoraggio e sollecitazione 
portata avanti da Confartigianato Impre-
se Nazionale, il cui presidente Marco Gra-
nelli ha spiegato che “Con questa appro-
vazione si può avviare, concretamente, il 
percorso per giungere ad un fisco più sem-
plice, orientato alla crescita e a misura di 
piccole imprese“.

Ma cosa si intende esattamente con 
legge delega e, soprattutto, quali sono le 
novità più importanti che il Governo do-
vrà attuare entro i prossimi due anni? 
Ecco tutte le risposte.

 
Il Parlamento approva il Disegno di leg-
ge delega sulla riforma fiscale: cosa si-
gnifica?

Per prima cosa: cos’è una legge delega? 
Si tratta di uno strumento normativo che 
viene utilizzato dal Parlamento italiano 
per, appunto, delegare il Governo ad at-
tuare dei provvedimenti in uno specifico 
settore. In pratica, il Parlamento stabilisce 
quali sono gli obiettivi e i principi gene-
rali di una riforma e, successivamente, il 
Governo deve mettere in pratica dei prov-
vedimenti che siano in linea con queste 
indicazioni.

Va sottolineato quindi che la legge 
delega NON contiene nessuna norma 

attuativa e che, in questo caso specifico, 
il Governo avrà due anni di tempo per 
concretizzare quanto è stato indicato dal 
Parlamento.

Ricordiamo inoltre che il Parlamento 
può comunque decidere di revocare o 
modificare la delega al Governo, nel caso 
in cui l’azione di quest’ultimo venisse giu-
dicata inadeguata rispetto agli obiettivi 
indicati e stabiliti.

 
Quali sono le principali misure approva-
te grazie al lavoro di Confartigianato?

Una volta capito cos’è una legge dele-
ga, possiamo soffermarci sulle misure più 
importanti ottenute da Confartigianato 
grazie ad un costante lavoro di pressione 
e lobby sugli organi politici.

Di seguito, ecco le misure che il Gover-
no si è impegnato ad attuare entro i pros-
simi due anni:

 
Mini IRES per chi investe o assume

Prevista la riduzione dell’Ires per le 
imprese che effettuano investimenti 
qualificati o nuove assunzioni o parteci-
pazione dei dipendenti agli utili, purchè 
ci si impegni ad una limitazione della di-
stribuzione dei dividendi.

 
Modelli ISA (indici di affidabilità fiscale)

Prevista la semplificazione dei mo-
delli Isa e il rafforzamento dei regimi 
premiali ad essi collegati per coloro che 
hanno alti livelli di affidabilità fiscale. Ad 
esempio, saranno ridotti i tempi di rim-
borso dei crediti fiscali.

 

focus
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Graduale superamento dell’IRAP
Prevista la progressiva eliminazione 

dell’Irap dando priorità alle società di 
persone e alle associazioni senza perso-
nalità giuridica costituite fra persone fi-
siche per l’esercizio in forma associata di 
arti e professioni.

 
Concordato preventivo biennale

Per i soggetti di minori dimensioni è 
prevista l’introduzione del concordato 
preventivo biennale, con un contrad-
ditorio con l’Agenzia delle Entrate, una 
conseguente proposta di reddito che, se 
accettata, lo definirà per i prossimi due 
anni, indipendentemente dal reddito ef-
fettivo che l’impresa conseguirà.

 

Per ogni altro dettaglio, Associazione Artigiani ha preparato un documento specifico che 
puoi scaricare QUI https://www.artigiani.tn.it/app/uploads/2023/08/Riepilogo-princi-
pali-novita-della-delega-fiscale.pdf

Ricordiamo che la legge delega non prevede norme attuative: il Governo avrà due anni di 
tempo per attuare le misure. 

Rateizzazione del secondo acconto di 
novembre

La rateazione si riferisce alla possibi-
lità di suddividere il pagamento delle 
imposte in più rate anziché pagare l’im-
porto dovuto in una sola soluzione. Qui 
si propone l’opzione di rateizzare anche 
l’acconto di imposta di novembre.

 
Modifica alla detrazione Iva per le fattu-
re a cavallo d’anno

L’attuazione della delega fiscale con-
sentirà di detrarre, nell’ultima liquidazio-
ne Iva dell’anno, anche l’Iva delle fatture 
con esigibilità di dicembre ma ricevute 
e registrate dal 1° gennaio al 15 gennaio 
dell’anno successivo. Tale possibilità ad 
oggi non è consentita.  

focus
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BLOCCO DEI TIR AL BRENNERO:
“STOP AI CAPRICCI AUSTRIACI”

L
a Presidente dalla Commissione euro-
pea, Ursula Von der Leyen, ha preso 
una posizione netta sui blocchi imposti 
dall’Austria, sostenendo le proteste del 

Governo italiano e delle associazioni di ca-
tegoria italiane e lanciando un ultimatum.

Purtroppo l’Austria ha rifiutato le pro-
poste messe sul tavolo dalla Commissione 
europea per ritirare i blocchi unilaterali al 
Brennero. Ora offriremo un ultimo collo-
quio di mediazione. Posso assolutamente 
capire la rabbia che si scatena in Baviera 
e anche in Italia per la gestione dei blocchi 
e gli ingorghi chilometrici che si creano.

Grande apprezzamento di Confarti-
gianato per questo intervento della Com-
missione UE.

Nel commentare le parole di Ursula von 
der Leyen, il Presidente di Confartigiana-
to Trasporti Amedeo Genedani, richiamo 

l’impegno del Governo italiano che, in si-
nergia con quello tedesco, sta agendo per 
far attivare la procedura d’infrazione e 
sanzionare l’Austria e commenta: “La di-
rezione intrapresa è quella auspicata e sol-
lecitata dalla nostra Associazione, adesso 
alle parole seguano i fatti”.

 Soddisfazione anche dal ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti (Mit) che, at-
traverso una nota riportata dal quotidiano 
online affaritaliani.it, fa sapere che “l’Ita-
lia non è più disposta a sopportare divie-
ti unilaterali da parte dell’Austria.  Anni 
di proposte e di azioni diplomatiche non 
hanno sortito i risultati sperati. Lavoratori e 
viaggiatori italiani meritano rispetto”.

 Ricordiamo che sul problema del 
blocco dei tir al Brennero è intervenuto 
in numerose occasioni il Presidente della 
federazione trasporti Roberto Bellini.  

dall’associazione
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BYPASS FERROVIARIO. 
SEGATTA: “PRIORITARIO TUTELARE 
LA SALUTE DEI CITTADINI, 
MA ANCHE REALIZZARE UN PROGETTO 
D’INTERVENTO POSITIVO”

C
ontinua il dibattito sul bypass ferroviario.

Al centro dell’attenzione la scoperta di oli inqui-
nanti ed il conseguente sequestro di un’area del ter-
reno interessato dai lavori, di proprietà delle ferro-

vie.
C’è chi preme per il blocco totale dei lavori e chi in-

vita a risolvere il problema, bonificando l’area e facendo 
poi proseguire la realizzazione del bypass.

 La nostra associazione – così come altre associazio-
ni datoriali tra cui Confindustria e Confesercenti e più 
in generale il Comitato provinciale degli imprenditori 
trentini, di cui tutte e tre le organizzazioni fanno parte 
– è convinta che il bypass non possa essere messo in 
discussione, pur sostenendo l’urgenza di intervenire e 
l’assoluta priorità da riservare alla salute delle perso-
ne.

 Nel commentare la situazione, il presidente Marco 
Segatta dichiara:

L’auspicio è che Rete Ferroviaria Italiana proceda in 
fretta con le analisi, per arrivare presto a movimentare i 
terreni di una zona che sapevamo essere problematica, 
senza accumulare ritardi. È assolutamente prioritario 
fare gli accertamenti necessari a tutelare la salute dei 
cittadini, ma serve lavorare bene, fare un progetto di 
intervento positivo nei tempi e nei metodi, per la sicu-
rezza di tutti. Anche le imprese rientrano tra i soggetti da 
sostenere e tutelare. Sebbene la maggior parte del valore 
della realizzazione della circonvallazione rimarrà fuori 
dalla portata delle piccole imprese, saranno importanti 
le attività di contorno e le manutenzioni, attività che 
coinvolgono gli artigiani.  
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di Stefano Frigo

EDILIZIA: ARRIVA LA NUOVA 
FIGURA DEL “MASTRO 
FORMATORE ARTIGIANATO”

I
l “Mastro formatore artigianato (Mfa)” 
è la nuova figura dell’edilizia che age-
volerà il processo formativo pratico dei 
propri dipendenti in particolare in ma-

teria di sicurezza sui luoghi di lavoro. 
Con il rinnovo del Contratto Collet-

tivo Nazionale di Lavoro (CCNL) del set-
tore Edile Artigiano del 4 Maggio 2022, 
le Parti Sociali hanno introdotto la figura 
del “Mastro Formatore Artigiano” (MfA) 
con l’intento di evidenziare il ruolo for-
mativo dell’imprenditore artigiano edile 

nell’ottica di favorire la qualificazione del 
settore e delle imprese di categoria.

La formazione fornita dal Mastro For-
matore Artigiano è formalmente ricono-
sciuta nel processo di formazione pra-
tica erogata ai propri dipendenti, anche 
apprendisti; in merito all’addestramen-
to pratico dei corsi obbligatori erogati 
dall’ente bilaterale di settore (Centrofor) il 
MfA potrà apportare il proprio contributo 
formativo pratico in coordinamento con 
gli stessi.

dall’associazione
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Con cadenza triennale l’Ente pa-
ritetico territoriale (Centrofor) orga-
nizzerà per i MfA un corso di 4 ore per 
l’aggiornamento normativo in materia 
di sicurezza sui luoghi di lavoro la cui 
frequenza sarà requisito indispensabile 
per il mantenimento dell’iscrizione in 
aggiunta ai corsi già previsti per legge. Il 
corso concorrerà all’aggiornamento ob-
bligatorio nel caso il MfA ricopra il ruolo 
di RSPP.

 
CHI PUÒ ACCEDERE ALLA QUALIFICA 
DI MFA

Il titolare artigiano e/o i soci di azien-
de artigiane e collaboratori familiari che 
vogliano contribuire al percorso formati-
vo dei propri lavoratori attraverso l’inter-
vento attivo nei loro percorsi professiona-
lizzanti e obbligatori.

 
COME SI DIVENTA MFA – REQUISITI

Il titolare artigiano e/o i soci di azien-
de artigiane e collaboratori familiari 
possono volontariamente ottenere la 
qualifica di Mastro Formatore Artigiano 
se in possesso dei seguenti requisiti:
•  iscrizione all’ Albo delle imprese Artigia-

ne da almeno 15 anni continuativi come 
imprenditore edile

oppure:
•  iscrizione all’albo delle imprese artigia-

ne da almeno 7 anni e mezzo e un diplo-
ma/laurea in materie di indirizzo tecni-
co pertinente

inoltre:
•  essere datore di lavoro da almeno 3 anni
•  applicare il CCNL edilizia Artigianato del 

4 maggio 2022
•  avere in forza almeno 1 dipendente con 

qualifica non inferiore al 3° livello
•  possedere adeguata capacità tecnico – 

finanziaria – organizzativa, dimostrabile 
con i punti che seguono:

cioè:
•  disporre di attrezzature di lavoro e di 

mezzi d’opera acquisiti mediante con-
tratti di vendita, noleggio o locazione 
finanziaria per un valore minimo con-
venzionale di 30mila euro

•  essere in regola con la normativa sulla 
sicurezza sui luoghi di lavoro

•  possedere il Durc di regolarità contribu-
tiva

•  essere in regola con l’ultimo certificato 
sulla congruità, qualora sia stato richie-
sto ai sensi di legge

•  essere in regola con la denuncia in Cassa 

Edile di tutte le ore lavorabili mensili per 
i propri dipendenti

•  possedere gli attestati di frequenza dei 
corsi obbligatori sulla sicurezza svol-
ti presso il sistema bilaterale edile e/o 
enti di formazione accreditati sulle ma-
terie oggetto dell’eventuale formazione 
aziendale (es: ponteggi, gru, movimenti 
terra, ecc.), aggiornati secondo quanto 
definito dalla normativa vigente dedi-
cata.

 
COME PRESENTARE LA RICHIESTA

Il soggetto interessato presenta la ri-
chiesta, anche attraverso l’Associazione 
Artigiani, alla Cassa Edile dove è iscritta 
l’impresa utilizzando il modulo:
•  “Richiesta d’iscrizione Elenco Nazionale 

Edile MASTRO FORMATORE ARTIGIA-
NO”.

 La richiesta compilata in ogni sua par-
te deve essere provvista dei seguenti alle-
gati:
•  Certificato d’iscrizione all’Albo delle im-

prese artigiane.
•  Copia del diploma di istruzione secon-

daria di 2°grado o del diploma di laurea 
o dichiarazione sostitutiva (fac-simile 
allegato al modulo).

•  deve essere trasmessa via PEC al seguen-
te indirizzo: 
PEC: ced.TN00@infopec.cassaedile.it

 
VALUTAZIONE DELLA RICHIESTA

La Cassa Edile effettuerà, di norma 
entro 30 giorni, le verifiche relative al mo-
dulo di richiesta e agli allegati, nonché ai 
requisiti richiamati nel modulo stesso, ov-
vero:
•  regolarità contributiva (Durc On Line – 

DOL);
•  conformità delle denunce mensili di 

manodopera occupata;
•  attestazione di congruità.

In caso di esito positivo la Cassa Edi-
le trasmetterà la richiesta all’Ente Unico 
Formazione e Sicurezza nazionale – FOR-
MEDIL che provvederà ad inserirla all’in-
terno della banca dati nazionale dei MFA. 
In caso di valutazione negativa la Cassa 
Edile informerà il richiedente, dando evi-
denza delle motivazioni.  

ATTENZIONE: il titolo di MfA Edile – di ori-
gine contrattuale – è diverso da quello che 
riconosce su base legislativa la Provincia 
Autonoma di Trento al Maestro Artigiano.

dall’associazione
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DIMINUISCE 
IL NUMERO DELLE 
IMPRESE GUIDATE 
DA DONNE

I DATI RILEVATI AL TERMINE DEL PRIMO SEMESTRE 2023
COMMERCIO E AGRICOLTURA I SETTORI ECONOMICI PIÙ COLPITI

A
l 30 giugno 2023, presso il Registro imprese della Camera di Commercio di Trento, 
risultavano attive 8.693 imprese femminili, in calo di 37 unità rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente (-0,4%). Si tratta di una riduzione che rispecchia la 
contrazione numerica rilevata anche a livello complessivo.

In base all’elaborazione dei dati, curata dall’Ufficio studi e ricerche, le imprese gui-
date da donne rappresentano il 18,5% del totale delle iniziative economiche che opera-
no in provincia; un valore analogo a quanto registrato in provincia di Bolzano (18,6%), 
ma inferiore sia a quello nazionale sia a quello del Nord Est (rispettivamente 22,7% e 
21,0%).

Il settore in cui le imprese femminili sono maggiormente presenti si conferma es-
sere l’agricoltura (1.935 unità). Seguono il commercio (1.678), gli “altri settori” 1 (1.425), 

1  Le attività classificate in “altri settori” comprendono quelle connesse con l’istruzione, la sanità e assistenza, 
le attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento e le altre attività di servizi (tra cui i servizi 
dei saloni di parrucchieri e altri trattamenti estetici). 

di S. F.
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il turismo (1.398), i servizi alle imprese 
(1.325), il comparto manifatturiero, ener-
gia e minerarie (431), le costruzioni (211), 
le assicurazioni e il credito (180) e i tra-
sporti (107).

Rispetto allo stesso periodo dell’anno 
scorso, sono soprattutto i settori del com-
mercio e dell’agricoltura a evidenziare 
una riduzione di stock delle unità (rispet-
tivamente -55 e -26), mentre i servizi alle 
imprese registrano il maggior incremento 
di attività (+39).

Tra le caratteristiche del sistema pro-
duttivo femminile emerge una rilevante 
presenza di imprese giovanili e straniere. 
L’11,2% delle imprese femminili, infatti, 
è guidato da under35 (975 imprese in va-
lore assoluto), a fronte del 9,4% registra-
to sullo stock delle 46.958 imprese attive 
provinciali. Analogamente, le imprese 
straniere sono il 10,9% del totale delle 
imprese guidate da donne (947 unità), 
percentuale superiore al dato registrato a 
livello complessivo (8,1%). 

A fine giugno, le imprese femminili e 
artigiane erano 1.866, pari al 21,5% delle 
attività economiche a conduzione fem-
minile presenti in provincia. Si tratta, in 
oltre l’85% dei casi, di imprenditrici che 
hanno costituito una ditta individuale e 
che svolgono la loro attività prevalente-
mente nell’ambito dei servizi alla persona 
presso saloni di parruchiera e istituti di 
bellezza.

107

180

211

431

1.325

1.398

1.425

1.678

1.935

Trasporti e spedizioni

Assicurazioni e credito

Costruzioni

Manifatt., energia, minerarie

Servizi alle imprese

Turismo

Altri settori

Commercio

Agricoltura e att. connesse

Fonte: elaborazione Ufficio studi e ricerche della Camera di Commercio di Trento su dati Infocamere.

Imprese femminili attive per settore di attività – 30 giugno 2023

Il tessuto imprenditoriale femminile 
è composto prevalentemente da micro 
imprese; oltre il 90% delle attività econo-
miche guidate da donne, infatti, non su-
pera i 5 addetti e circa il 65% ha al massi-
mo un lavoratore.

Per quanto riguarda la forma giu-
ridica, l’impresa individuale rimane il 
modello imprenditoriale più diffuso tra 
le imprese femminili (il 70,0% del totale 
delle attività guidate da donne). Seguo-
no le società di capitale (15,4%), le so-
cietà di persone (13,3%) e le altre forme 
(1,4%).

“Nonostante il lieve calo numerico 
delle imprese femminili, registrato nel-
la rilevazione al 30 giugno scorso, sia 
perfettamente in linea con l’andamen-
to generale della nostra economia – ha 
commentato Giovanni Bort, Presidente 
della Camera di Commercio di Trento 
– è opportuno cogliere questo segna-
le e fare ancora di più per diffondere la 
cultura imprenditoriale presso le donne 
e sostenerne le scelte professionali. È 
necessario implementare nuovi servizi 
e potenziare quelli esistenti in modo da 
permettere alle imprenditrici e alle libere 
professioniste, ma più in generale a tut-
te le lavoratrici, di alleggerire o delegare 
i compiti di cura familiare, tradizional-
mente assegnati alle donne, e permette-
re loro di pianificare la propria vita pro-
fessionale senza limiti preconcetti”.   
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8        incontri per
esplorare

l'imprenditoria
femminile

Artigianə si diventa
l’esempio che fa crescere il desiderio di sperimentare

2 webinar al mese, da settembre a dicembre, 

di mercoledì, dalle 18.00 alle 18.45, 

per parlare di cultura finanziaria, passaggio generazionale, 

leadership, incentivi e agevolazioni per le imprenditrici,

previdenza e sanità integrativa e molto altro.

Con il contributo finanziario della Provincia Autonoma di Trento ISCRIVITI

PARTECIPAZIONE GRATUITA

calendario
incontri

dall’associazione

IMPRENDITORIALITÀ FEMMINILE: 
VALORIZZARE DIFFERENZE E PECULIARITÀ

Q
uesto il titolo del ciclo di incontri 
gratuiti promosso dal Movimento 
Donne Impresa dell’Associazione 
Artigiani Confartigianato Trentino, 

grazie al contributo finanziario della Pro-
vincia Autonoma di Trento, con l’obiettivo 
di promuovere una nuova concezione di 
imprenditorialità incentrata sulla valo-
rizzazione delle differenze, nella quale le 
peculiarità diventino strumenti strate-
gici di sviluppo e innovazione.

Il percorso si articola in 8 webinar, da 
settembre a dicembre, pensati in parti-
colare per le imprenditrici e per le po-
tenziali nuove imprenditrici, ma rivolti 
anche a tutti gli interessati che si propon-
gono di colmare il divario di competenze, 
spesso esistente tra uomini e donne, su 
temi specifici quali la cultura finanziaria, 
le transizioni green e digitale, la leader-
ship, il passaggio generazionale, la pre-
videnza e la sanità integrativa.

L’appuntamento è bisettimanale, sem-
pre di mercoledì, in live streaming dalle 
18.00 alle 18.45 e, anche se il suggeri-
mento è di seguire tutti gli incontri, cia-
scuno può liberamente scegliere a quali 
partecipare in base ai propri interesse e 
alle proprie disponibilità.

Nel suo complesso il progetto mira a 
favorire un allineamento delle conoscen-
ze, lasciando appunto libera la scelta dei 
temi da approfondire, ma si pone anche 
obiettivi più ampi: sensibilizzare sulla 
parità di genere e, perché no, magari fa-
vorire anche la nascita di nuove realtà 
imprenditoriali, valorizzando strumenti 
ed opportunità a supporto delle donne e 

“Artigianə si diventa – l’esempio che fa crescere 
il desiderio di sperimentare”.
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delle imprese, che sono ancora poco co-
nosciuti.

Analizzando da vicino i dati sull’occu-
pazione è possibile osservare come il la-
voro femminile sconti ancora delle ‘trap-
pole di genere’.

Se il tasso di occupazione femminile 
in Trentino è pari al 61,4% quello maschi-
le raggiunge il 73,1%, mentre per quanto 
riguarda la disoccupazione il tasso fem-
minile è pari al 5,3% a fronte di quello 
maschile del 4,4%. Le donne impiegate 
part-time sono 40.500 contro 9.600 uomi-
ni. (Dati USPLM su dati Rilevazione sulle 
Forze Lavoro ISTAT 2021). 

Una fotografia che dimostra quanto il 
lavoro femminile, per quanto i dati siano 
migliorati nel corso degli anni, sia ancora 
poco valorizzato rispetto a quello maschile.

Nonostante questo, dai dati del V Rap-
porto Nazionale sull’Imprenditoria Fem-
minile di Unioncamere, emerge come le 
imprese rosa siano più reattive e aperte 
all’innovazione digitale e green.

L’imprenditoria femminile  - ricorda il 
Rapporto – “incorpora una buona dose di 
artigianalità, fatta di saperi, tradizioni del 
territorio e modalità produttive dalla cui 
“manualità” scaturiscono creatività, ori-
ginalità e qualità. In Italia, a fine 2021, le 
imprese femminili artigiane ammontano 
a oltre 219 mila e rappresentano il 16,3% 
del totale imprese rosa. Se è vero che l’arti-
gianato nell’economia femminile si dimo-
stra meno diffuso rispetto a quella maschi-

dall’associazione

le (la quota delle artigiane non femminili 
è il 22,6%), è vero anche che tra il 2020 ed 
il 2021, sono cresciute di oltre 700 unità a 
fronte invece di un calo consistente (oltre 
4 mila) per quelle non femminili, a con-
ferma dell’importanza dell’imprenditoria 
rosa nel sostenere l’anima artigiana delle 
produzioni italiane”.

Relativamente alla nostra provincia, al 
30 giugno 2023, presso il Registro impre-
se della Camera di Commercio di Trento, 
risultavano attive 8.693 imprese femmini-
li, ossia il 18,5% del totale delle iniziative 
economiche. A fine giugno le imprese ar-
tigiane guidate da donne erano 1.866, pari 
al 21,5% delle attività economiche a con-
duzione femminile presenti in provincia. 
In oltre l’85% dei casi, si tratta di impren-
ditrici che hanno costituito una ditta in-
dividuale e che svolgono la loro attività 
prevalentemente nell’ambito dei servizi 
alla persona presso saloni di parrucchiera 
e istituti di bellezza.

Quello dell’artigianato rappresenta 
dunque un settore importante per l’im-
prenditoria femminile. Un ambito stra-
tegico per la promozione dell’equità, la 
valorizzazione delle diversità, lo sviluppo 
dell’empowerment femminile. 

Si tratta di sfide al centro delle attivi-
tà del Movimento Donne Impresa e che 
possono essere affrontate solo operando 
a livello di sistema, per favorire in tutti i 
contesti possibili, una nuova sensibilità e 
una cultura delle pari opportunità.   
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Risparmio fiscale e maggiore  
sicurezza per i propri figli

L
a previdenza complementare rappresenta un valido 
strumento per tutelare il futuro dei propri cari e per 
godere di importanti vantaggi fiscali.

I versamenti alla previdenza complementare sono 
interamente deducibili dal proprio reddito annuo fino a 
5.165 €, sia che vengano effettuati per sé che per i familia-
ri fiscalmente a carico, quindi anche per i propri figli. 

IL TEMPO È DENARO
I genitori possono effettuare versamenti a un fondo pen-
sione a favore dei propri figli già nei primi anni di vita del 
bambino. Tramite l’adesione precoce a previdenza com-
plementare può essere accumulato un capitale maggiore 
e conseguentemente anche la pensione futura risulterà 
più elevata.

DEDUCIBILITÀ FINO A 5.165 €
Nessun altro strumento di risparmio presenta i vantaggi 
che può offrire l’adesione a una forma di previdenza 
complementare: i contributi versati a un fondo pensione 
(chiuso o aperto) sono interamente deducibili dal pro-
prio reddito annuo fino a 5.165 €. Nel computo del tetto 
massimo si considerano la quota a carico del lavoratore, 
del datore di lavoro e i contributi versati a favore dei sog-

getti fiscalmente a carico, mentre rimane escluso il TFR 
versato dai lavoratori dipendenti. Maggiori sono la con-
tribuzione alla previdenza complementare e il reddito, 
maggiore risulta il risparmio fiscale.

MAGGIORE RISPARMIO FISCALE  
PER I GIOVANI LAVORATORI
Per i giovani lavoratori con prima occupazione successi-
va al 1° gennaio 2007, è previsto un regime ancora più 
favorevole. Se nei primi cinque anni lavorativi non si è 
usufruito dell’intera deducibilità fino a 5.165 €, quest’ul-
tima può essere recuperata durante i venti anni successi-
vi al quinto anno di partecipazione al fondo pensione 
entro il limite massimo di 7.746 € annui.

PENSPLAN INFOPOINT:  
CONSULENZA PROFESSIONALE E GRATUITA 
La contribuzione in favore dei soggetti fiscalmente a ca-
rico è assolutamente flessibile: importo e periodicità dei 
versamenti possono essere definiti liberamente e succes-
sivamente modificati in qualsiasi momento. 

Tutti i contributi versati entro il 31 dicembre di cia-
scun anno possono essere portati in deduzione in sede di 
dichiarazione dei redditi dell’anno successivo. 

Per avere tutte le informazioni per l’iscrizione di un 
proprio familiare a un fondo pensione, è sufficiente pre-
notare una consulenza professionale, neutrale e comple-
ta in uno sportello Pensplan Infopoint presso la sede del 
Patronato INAPA più vicina. 

   
INTERVENTI DI SOSTEGNO REGIONALE

C
on la stessa Legge Regionale n. 3 del 27 febbraio 
1997 che ha istituito il Progetto Pensplan, la Regione 
ha dettato anche precise misure di intervento e ser-
vizi a supporto della popolazione nella costituzione 

di una pensione complementare, e in particolare: 
•  interventi a sostegno dei versamenti contributivi a 

soggetti in situazioni di difficoltà
•  contributo per servizi amministrativi e contabili in 

favore di aderenti a fondi pensione che non sono par-
tner di Pensplan Centrum S.p.A. 

•  supporto al lavoratore in caso di omissioni contribu-
tive da parte del datore di lavoro.

Le Agenzie provinciali ASSE di Bolzano e APAPI di 
Trento prevedono altri interventi per la copertura pre-
videnziale dei periodi di assistenza ai figli e ai familiari 
non autosufficienti nonché per la costituzione di una 
pensione complementare per i coltivatori diretti, le per-
sone casalinghe e gli artisti. La relativa domanda può 
essere presentata tramite i patronati convenzionati o di-
rettamente presso le due Agenzie.

Interventi a sostegno dei versamenti contributivi a 
soggetti in situazioni di difficoltà 

La prestazione consiste nel sostegno dei versamenti 
contributivi in favore della previdenza complementare a 
soggetti che si trovano in situazioni di difficoltà econo-
mica derivante da disoccupazione, cassa integrazione, 
periodi di malattia o infortunio che si estendano oltre 
il periodo indennizzato da parte del datore di lavoro e 
titolarità di rapporti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, a progetto o a programma. La richiesta può 
essere presentata da lavoratori sia dipendenti che auto-
nomi iscritti a un fondo pensione chiuso o aperto e resi-
denti da almeno due anni in un comune della Regione.

Contributo per servizi amministrativi e contabili 
Gli aderenti a fondi pensione che non sono partner 

di Pensplan Centrum S.p.A. e residenti da almeno due 
anni in un comune della Regione possono richiedere un 
contributo economico a copertura dei costi per i servizi 
amministrativi e contabili, che vengono resi a titolo gra-
tuito da Pensplan Centrum S.p.A. per chi è iscritto ai fon-
di pensione istituiti in Regione (Laborfonds, Plurifonds, 
Raiffeisen Fondo Pensione Aperto, Pensplan Profi).

Supporto in caso di omissioni contributive da parte 
del datore di lavoro 

Nei confronti dei soggetti residenti nel territorio re-
gionale, iscritti a fondi pensione chiusi o aperti (esclusi 
PIP e fondi pensione preesistenti) e per i quali il datore 

di lavoro omette, anche parzialmente, il versamento dei 
contributi, o, comunque, ogni altro presunto comporta-
mento irregolare da parte del datore di lavoro che non 
abbia consentito l’assegnazione delle quote spettanti al 
soggetto interessato sulla posizione previdenziale dello 
stesso, la Regione, tramite Pensplan Centrum S.p.A., of-
fre assistenza gratuita al fine di consentire al lavoratore 
di ottenere informazioni in merito alla propria posizione 
previdenziale.   

Per maggiori informazioni rivolgiti allo sportello Pen-
splan Infopoint più vicino a casa tua.
pensplan.com/it/pensplan-infopoint.asp 

dall’associazione
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I
n un’intervista rilasciata lo scorso pri-
mo agosto, al quotidiano L’Adige sulla 
situazione economica del nostro Paese, 
il presidente dell’Associazione Artigiani, 

Marco Segatta, nonostante la precarietà 
dell’economia italiana, ha tracciato un 
quadro positivo della realtà delle impre-
se artigiane in provincia di Trento.

 
Dopo un decennio di discesa – ha sot-

tolineato – abbiamo invertito la rotta con 
un incremento del fatturato del 37% per 
cento rispetto al 2019.

Ovviamente il dato va letto tenendo 
conto del forte aumento dei prezzi delle 
materie prime e dell’energia, che, incidendo 
fortemente sul prezzo finale, hanno contri-
buito a questo aumento a due cifre. I settori 
che hanno visto un incremento più marca-
to – l’edilizia (con una crescita del fattura-
to pari al 64 %), l’impiantistica (82%) e il 
legno (66%) – sono stati sicuramente favo-
riti dal superbonus. Tuttavia il Presidente 

SEGATTA: “POSITIVO L’ANDAMENTO 
DELLE IMPRESE ARTIGIANE TRENTINE 
MA NON MANCANO LE DIFFICOLTÀ”

ritiene che questi risultati non siano solo 
l’effetto della spinta dell’agevolazione e 
che le imprese potranno continuare a cre-
scere, grazie anche al PNRR che, diversa-
mente da quanto in molti pensano, diretta-
mente o indirettamente offrirà opportunità 
anche alle imprese meno strutturate.

I dati positivi sono confermati anche 
dall’andamento della meccanica, setto-
re in cui il fatturato è cresciuto del 43% 
e dall’aumento del numero di addetti 
nell’artigianato, che è salito di 150 unità, 
arrivando alla cifra totale di 31.204 alla 
fine del primo trimestre di quest’anno.

Nonostante questo scenario, Segatta è 
ben consapevole che: anche se per il mo-
mento è possibile affermare che le impre-
se artigiane in provincia di Trento non 
soffrono la recessione, qualche difficoltà 
non manca.

L’accesso al credito può rappresenta-
re un problema per le realtà meno solide, 
soprattutto ora, a fronte dell’aumento del 
costo del denaro.

Il nostro vero cruccio, però, è il proble-
ma della manodopera, che sta mettendo 
in difficoltà molte imprese. Impiantistica, 
edilizia e trasporti soffrono in modo par-
ticolare la mancanza di lavoratori e per il 
momento i percorsi avviati dall’Associa-
zione in collaborazione con l’Agenzia del 
Lavoro e con le scuole professionali per 
supplire a questo problema, non hanno 
portato i risultati sperati, complice soprat-
tutto il basso tasso di disoccupazione.

Se da un lato i dati sono incoraggianti 
e si può guardare al futuro con una certa 
fiducia, rimane la forte preoccupazio-
ne rispetto al ricambio generazionale, 
al quale, con l’età media degli artigiani 
che si aggira ormai intorno ai 50 anni, va 
trovata quanto prima una soluzione.   
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L
a realtà produttiva con sede a Vigolo 
Vattaro è un’azienda specializzata nel-
la realizzazione di carpenteria metalli-
ca civile e industriale leggera e pesante 

,lattoneria e manutenzioni. La qualità, 
l’attenzione nei lavori che realizzano e la 
loro precisione sono i dogmi produttivi 
di questa azienda che fa del concetto di 
squadra l’elemento centrale del proprio 
lavoro. Un lavoro volto a concretizzare le 
idee progettuali e architettoniche di desi-
gner, ingegneri edili e architetti. Compito 

SASSUDELLI METALLICA, 60 ANNI 
ALL’INSEGNA DELL’ECCELLENZA

non sempre facile partendo, il più delle 
volte, da schizzi buttati già a mano su dei 
semplici fogli di carta. Ed è qui che entra 
in gioco il valore aggiunto di Sassudelli 
Metallica che da 60 anni sa evolversi per 
seguire i cambiamenti imposti dalle varie 
epoche e trasformare semplici bozzetti in 
vere e proprie opere architettoniche. 

“Il mondo dell’edilizia civile e indu-
striale è in costante fermento - esordisce 
Patrizio Sassudelli, titolare dell’impresa 
- Nuovi materiali e tecniche costruttive 

di Stefano Frigo
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4 sedi  
in Trentino

 

Ebli Castel Ivano
Strada della Barricata 20

Ebli Pergine V.
Via al Lago 23

Ebli Trento
Via Doss Trento 11
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sempre più innovative stimolano, di continuo, la crea-
tività di architetti e designer il cui limite, a volte, è sol-
tanto la fantasia. Ciò ricade inevitabilmente sul nostro 
lavoro. La gestione di questo perenne cambiamento ci 
ha portato, negli anni, a uno sviluppo continuo e alla 
creazione di processi efficaci ed efficienti per essere 
dinamici e pronti a rispondere alle sfide del settore. 
Per noi, non è tanto cosa facciamo che conta real-
mente, ma come lo facciamo; ecco la ragione per cui, 
quotidianamente ci impegnamo a custodire un’azien-
da moderna dove non c’è un vertice che impartisce or-
dini e i dipendenti che eseguono, bensì una squadra 
che cresce insieme e collabora al raggiungimento di un 
unico obiettivo”. 

In Sassudelli Metallica, ogni singolo soggetto espri-
me al meglio le proprie potenzialità e riveste un ruo-
lo fondamentale riconosciuto da tutti. Idee e punti 
di vista diversi vengono ascoltati e accolti per poter 
migliorare di volta in volta; non ci si limita a recepire 
passivamente le informazioni fornite da ognuno ma si 
elaborano, per sviluppare, incrementare e migliorare 
la produttività e i rapporti umani. Sara Nardelli, moglie 
di Patrizio è sempre in prima linea: “Siamo circa una 
ventina di persone fra disegnatori, tecnici, ammini-
strativi, montatori e operatori alle macchine in offici-
na, ma vi posso garantire che ci vuole lavoro costante e 
trasparenza; quindi, ciò che pensiamo e facciamo deve 
essere chiaro all’interno del team, ed è importante col-
tivare, ogni giorno, rapporti sani e duraturi per miglio-
rare la qualità del lavoro. Nel momento in cui ci si trova 
di fronte a un problema non ci si deve arrendere ma 
piuttosto, trovare una soluzione per evitare che accada 
nuovamente”. 

“L’attività è nata nel 1963 con mio padre in un pic-
colo laboratorio, dove realizzava lavori come fabbro 
di paese - ricorda il signor Patrizio - Nel 1968 si trasfe-
risce in un magazzino di oltre 200 mq e inizia ad as-
semblare lavori più complessi di carpenteria metalli-
ca. La svolta importante arriva 1998 quando, visto il 
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NOVITÀ NEL DDL RIFORMA INCENTIVI
ALLE IMPRESE: IL “GRAZIE” DI CONFARTIGIANATO

costante aumento delle richieste di lavo-
razioni, è stato acquistato questo capan-
none di 1.000 mq con ampio piazzale, 
qui a Vigolo Vattaro, nella zona industria-
le dell’Altopiano della Vigolana, creando 
così un’organizzata e moderna sede pro-
duttiva con macchinari all’avanguardia, 
molti dei quali, già a controllo numerico. 
Sede che, di recente, abbiamo ulterior-
mente ampliato per riuscire a soddisfare 
in maniera più agevole ed efficace ogni 
tipo di richiesta: da semplici lavorazioni 
a quelle di una certa entità, sia di carpen-
teria metallica che di lattoneria civile e 
industriale, per le quali è fondamentale il 
lavoro che svolge il nostro ufficio tecnico, 
guidato dal nostro braccio destro, Massi-
miliano , che con le sue competenze e il 
suo carisma riesce a trovare delle solu-

zioni per ogni esigenza in tempi brevi.
 Siamo quindi in grado di offrire un 

servizio di consulenza, progettazione e 
rendering all’avanguardia oltre alla realiz-
zazione pratica delle opere, di cui ci occu-
piamo sia della produzione in officina dei 
vari componenti che della successiva fase 
di montaggio in cantiere”. 

Oltre al nostro team, vorremo ringra-
ziare i nostri clienti che ogni giorno ci 
scelgono per la nostra qualità, professio-
nalità e onestà. Per ultimi, ma non per 
importanza, vorremmo ringraziare anche 
i nostri figli Alex e Amy, che ci sopportano 
e supportano quotidianamente, dandoci 
anche qualche consiglio dalla mente fre-
sca e giovane. Senza tutte queste persone 
non saremmo la Sassudelli Metallica che 
conoscete.  

S
oddisfazione da parte 
delle rappresentanze 
artigiane per l’appro-
vazione di una serie 

di emendamenti presen-
tati al DDL Riforma in-
centivi alle imprese.

Più aggregazione tra 
le imprese, il superamen-
to dei click day per l’ac-
cesso agli incentivi, ma 
anche un maggior coin-
volgimento delle asso-
ciazioni di categoria. An-
cora, il rispetto dei tempi 
nelle attività istrutto-
rie e l’utilizzo di strumenti automatici per l’erogazione di contributi e risorse.

Sono questi i risultati più importanti ottenuti dalla rappresentanza naziona-
le di Confartigianato, con quest’ultima che ha voluto ringraziare i parlamentari 
che hanno sostenuto le proposte del mondo artigiano.

Positiva la valutazione del presidente Marco Granelli, che ha sottolineato 
come l’approvazione del DDL rappresenti un primo passaggio nella direzione di 
una semplificazione nell’attività delle imprese.    
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I DATI RILEVATI AL TERMINE DEL PRIMO SEMESTRE 2023

AUMENTANO LE IMPRESE GESTITE 
DAGLI UNDER 35

IL SETTORE DELLE COSTRUZIONI 
REGISTRA LA CRESCITA NUMERICA 
MAGGIORE (+35 UNITÀ)

A
l 30 giugno scorso, in provincia di 
Trento, risultano attive 4.393 ini-
ziative economiche guidate da gio-
vani con meno di 35 anni di età, in 

aumento di dieci unità rispetto all’a-
nalogo periodo dell’anno precedente 
(+0,2%). I dati del Registro imprese della 
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Imprese giovanili attive per settore di attività economica – 30 giugno 2023

Fonte: elaborazione Ufficio studi e ricerche della Camera di Commercio di Trento su dati Infocamere.

Camera di Commercio di Trento, elabo-
rati dall’Ufficio studi e ricerche, rilevano 
che le imprese giovanili rappresentano 
il 9,4% delle 46.958 aziende operanti in 
provincia; un valore superiore sia al dato 
nazionale (8,4%) sia a quello del Nord Est 
(7,3%).

Il settore in cui opera il maggior nu-
mero di imprese giovanili si conferma 
essere l’agricoltura con 1.046 unità (-20 
rispetto a giugno 2022). Seguono il com-
mercio con 707 (-19), le costruzioni con 
691 (+35), i servizi alle imprese con 677 
(+15), il turismo con 418 (-21), gli altri set-
tori con 386 (+12), il manifatturiero, ener-
gia e minerarie con 250 (+4), le assicura-
zioni e il credito con 119 (+5) e i trasporti 
e le spedizioni con 95 (-4).

Se si considera un arco temporale di 
cinque anni, le imprese gestite da under 
35 sono aumentate numericamente so-
prattutto nei servizi alle imprese (+129 
unità) e in particolare nelle attività pro-
fessionali, scientifiche e tecniche (+87) 
all’interno delle quali sono comprese le 
iniziative imprenditoriali di direzione 
aziendale e di consulenza gestionale, di 
pubblicità e ricerca di mercato e di altre 
attività come gli studi di design. 

Con riferimento alle forme giuridiche, 
prevalgono nettamente le imprese indivi-
duali (l’80,1% del totale delle imprese gui-
date da giovani), seguite dalle società di 
capitale (12,9%), dalle società di persone 
(6,5%) e dalle altre forme organizzative 
(0,5%). 

Sempre a fine giugno, 1.478 attività a 
conduzione giovanile sono imprese arti-
giane (il 34,7%). Rilevante risulta anche 
l’incidenza dell’imprenditoria femminile, 
che rappresenta il 22,2% del totale del-
le aziende under 35, e di quella straniera 
(comunitaria ed extra Ue) che ne costitu-
isce il 14,8%.

“Sono due le considerazioni che, più 
di altre, emergono dai dati sulle imprese 
giovanili fotografati al 30 giugno scorso 
– ha commentato Giovanni Bort, Pre-
sidente della Camera di Commercio di 
Trento – La prima riguarda il conside-
revole aumento, in cinque anni, delle 
attività dedite alla fornitura di servizi 
alle imprese, e in particolare alla consu-
lenza gestionale, di direzione aziendale, 
pubblicità e ricerca di mercato, che ci 
porta a prendere atto di come i giovani 
imprenditori abbiano puntato sul ter-
ziario avanzato, investendo su attività 
di organizzazione interna delle aziende, 
di promozione dei prodotti e di studio 
delle loro dinamiche di posizionamento. 
La seconda riguarda, invece, l’incidenza 
delle imprese femminili che, all’interno 
delle iniziative economiche rette da un-
der 35, sfiora la percentuale complessi-
va raggiunta a livello nazionale (22,7%) 
e supera quella del Nord Est (21,0%). Si 
tratta di un segnale che indica una mag-
giore propensione delle donne più giova-
ni a considerare l’opportunità di mettersi 
in proprio e dare forma a un futuro pro-
fessionale da imprenditrici”.   
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U
na mobilità più rispettosa dell’am-
biente, i costi della crisi energetica, 
una maggiore diffusione dell’attività 
fisica e sportiva e la fruizione del ter-

ritorio mediante nuove forme di turismo 
sono alcuni dei driver della domanda di 
bicicletta, il prodotto di una delle nicchie 
che caratterizzano il made in Italy.

Alla fine del 2022 la filiera della biciclet-
ta, che oltre alla produzione di biciclette e 
di loro componenti comprende anche la 
riparazione ed il noleggio, conta 3.233 im-
prese. Il cuore della filiera è rappresenta-
to da 1.989 imprese artigiane che sono il 
61,5% della filiera, ben 2,5 volte la media del 
24,7% registrata per il totale economia. Le 
imprese della filiera sono soprattutto dedite 
alla riparazione che conta 1.839 imprese e 
rappresenta il 56,9% del settore, quota che 
sale all’81,8% nell’artigianato, in cui si regi-
strano 1.627 imprese di comparto.

La dinamica delle imprese della filie-

BICICLETTA: +10,1% PRODUZIONE 
E +1,4% IMPRESE. 
IL FOCUS SULLA FILIERA DELLA BICI

ra – Le imprese della filiera della bicicletta 
crescono in un anno dell’1,4% in controten-
denza rispetto al calo dello 0,7% del totale 
delle imprese, trainate dal +7,5% del noleg-
gio di biciclette a cui si affianca il +0,3% del-
la riparazione di biciclette, articoli sportivi 
e attrezzature da campeggio mentre sono 
in calo dell’1,4% la fabbricazione parti e ac-
cessori per biciclette e del 2,3% la fabbrica-
zione e montaggio di biciclette.

Il turismo si coniuga con l’uso della 
bicicletta: il focus di Confartigianato evi-
denzia che in 40 province una maggiore 
specializzazione nella filiera della bici-
cletta si associa ad una elevata turisticità.

Le imprese del comparto per regione 
e provincia sono presenti nell’Appendice 
statistica “Filiera della bicicletta: totale 
imprese e artigianato”.

Nella ripresa post pandemia la pro-
duzione della bicicletta si mostra molto 
vivace superando i noti problemi che sta 
affrontando il sistema manifatturiero, 
quali in particolare l’aumento dei costi di 
materie prime ed energia, l’allungamen-
to dei tempi di consegna e la crescente 
mancanza di manodopera, soprattutto se 
specializzata. Nel 2022 la crescita annuale 
della produzione del settore è pari, infat-
ti, al 10,1% e rispetto al 2019 si registra un 
+34,7%, per cui l’Italia stacca nettamente 
la Germania a +5,0%, mentre la Francia 
segna un calo del 21,1%.

Nel 2022 l’export del settore della bi-
cicletta vale 1.149 milioni di euro di cui 
606 milioni di euro di componentistica 
(52,7% del totale) e 543 milioni di euro di 
biciclette (47,3% del totale), quest’ultimo 
composto da 351 milioni di euro di bici-
clette non elettriche (30,6%) e 192 milioni 
di euro di E-bike (16,7%).   

dall’associazionedall’associazione
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I conti nazionali aggiornati stamane da 
Eurostat confermano un sentiero di 
crescita economica che per l’Italia è 
migliore di quello dei maggiori paesi 

dell’Unione europea.
Crescita del PIL, Italia leader – Nel pri-

mo trimestre del 2023 la crescita del PIL 
è risultata pari allo 0,6% in termini con-
giunturali e all’1,9% in termini tendenzia-
li. Entrambe le misure sono migliori del-
la media dell’Eurozona, rispettivamente 
pari a +0,1% sul trimestre precedente e 
+1,3% su base annua. In termini con-
giunturali la crescita dell’Italia è migliore 
del +0,5% della Spagna, del +0,2% del-
la Francia mentre la Germania è entrata 
in recessione tecnica, con due trimestri 
consecutivi di calo congiunturale del PIL: 
-0,3% nel primo trimestre 2023 dopo il 
-0,5% del quarto trimestre 2022. In ter-
mini tendenziali l’Italia sovraperforma la 
Francia (+0,9% rispetto al primo trimestre 
del 2022), mentre la Spagna segna uno 
spunto più marcato (3,8%) e la Germania 
rimane in territorio negativo (-0,5%).

Mezzogiorno d’Europa locomoti-
va della ripresa post crisi energetica – 
Il maggiore dinamismo dell’economia 
italiana è confermata nelle previsioni 
dell’Ocse del 7 giugno: nel 2023 il PIL 
dell’Italia salirà dell’1,2%, di 3 decimi di 
punto superiore al +0,9% della media Eu-
rozona. Tra i maggiori paesi l’Italia fa me-
glio del +0,8% della Francia e della cresci-
ta zero della Germania, mentre la Spagna 
conferma la maggiore crescita nell’anno, 
pari al +2,1%.

Trainano gli investimenti e la doman-
da di lavoro delle imprese – Nonostante 
la stretta monetaria in corso – ad aprile 
2023 il costo dei prestiti fino a 250mila 
euro è salito di 281 punti in dodici mesi 

SPINTA DEL PIL DA CRESCITA INVESTIMENTI: 
+3,3% IN ITALIA VS +1,9% EUROZONA 
E +0,8% FRANCIA, GERMANIA IN NEGATIVO (-0,5%)

– e la crescita dell’indicatori di incertez-
za dopo l’invasione dell’Ucraina da parte 
della Russia, nel primo trimestre 2023 in 
Italia gli investimenti fissi lordi salgo-
no del 3,3% su base annua, a fronte del 
+1,9% della media Eurozona, e risultando 
ampiamente al di sopra del +0,8% della 
Francia e del +0,3% della Germania.

In parallelo, il buon andamento del 
mercato del lavoro in Italia si conferma 
migliore rispetto al benchmark europeo: 
secondo i conti nazionali in Italia gli oc-
cupati nel primo trimestre 2023 salgono 
del 2,2% su base annua facendo meglio 
del +1,6% della media Eurozona e, in 
particolare, registrando una crescita più 
che doppia rispetto al +1,0% della Ger-
mania.   
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE ANZIANI E PENSIONATI 
A.N.A.P. 

 
 

 

L’Associazione che difende, tutela e rappresenta gli interessi dei pensionati. 
 

 
 
 

ELEZIONI PROVINCIALI ANAP 2023 
 

 

A norma del Regolamento di attuazione dello Statuto Nazionale ANAP: 
 

• le elezioni del Consiglio Provinciale si svolgeranno a Mezzocorona presso il 
Palarotari (Gruppo Cantine Rotari) via del Teroldego, 1/E – 38016 Mezzocorona (tn), 
SABATO 28 OTTOBRE 20, in prima convocazione alle ore 9.30, 

 
IN SECONDA CONVOCAZIONE alle ore 10.30 

 
• le elezioni avverranno secondo precise modalità che prevedono: 

a) la presentazione di liste che deve avvenire entro due giorni lavorativi prima dello 
svolgimento dell’assemblea (entro le ore 09.30 di mercoledì 25 ottobre 2023); 

b) le liste dovranno essere rappresentative di tutti i Territori Provinciali (ex 
Comprensori); 

c) non sono ammesse candidature singole né prima, né durante l’Assemblea; 

 

Seguirà il pranzo Sociale gratuito per i Soci partecipanti all’assemblea elettiva, (con 
prenotazione obbligatoria) 

 

Per qualsiasi altro chiarimento in merito alle elezioni e per le prenotazioni gli 
interessati potranno rivolgersi all’Ufficio Provinciale ANAP di Trento al n. 
0461/803996 entro le ore 12:00 del 16 ottobre 2023. 
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Lunedì 2
Invio telematico Liquidazioni Periodiche IVA 
Invio telematico Liquidazioni Periodiche IVA relative 
ai mesi di aprile, maggio e giugno (per soggetti men-
sili) e al secondo trimestre (per soggetti trimestrali).

Comunicazione al Sistema TS spese sanitarie
Termine per trasmettere al Sistema TS dei dati delle 
spese sanitarie sostenute dalle persone fisiche nel 
primo semestre 2023.

Eventuale rata Modello REDDITI
Versamento di una eventuale rata di imposte e con-
tributi derivanti da modello Redditi per i NON titolari 
di partita IVA che hanno rateizzato.

Imposta di bollo fatture elettroniche
Versamento imposta di bollo “virtuale” relativa alle 
fatture elettroniche emesse senza IVA nel secondo 
trimestre 2023.

Versamento imposta sostitutiva cripto-attività
Termine per il versamento dell’imposta sostitutiva 
del 14% sul valore delle cripto-attività possedute al 
01/01/2023.

Assegnazioni - cessioni - trasformazioni age-
volate
Termine per stipulare l’atto notarile e per versare la 
prima rata della relativa imposta sostitutiva (60% 
dell’imposta complessiva). Il rimanente 40% dovrà 
essere versato entro il 30/11/2023.

Lunedì 16
Ritenute IRPEF e add. Regionale/Comunale
Versamento delle ritenute alla fonte operate dal so-
stituto d’imposta sui redditi da lavoro dipendente e 
assimilati.

Versamento contributi INPS
Versamento dei contributi previdenziali da lavoro di-
pendente e gestione separata.

Previdenza complementare PENSPLAN
Versamento contributi alla previdenza complemen-
tare (Laborfonds – Plurifonds 3° trim 2023).

Liquidazione Iva mensile
Liquidazione IVA riferita al mese precedente e versa-
mento dell’imposta.

Ritenute Irpef su redditi di lavoro autonomo, 
dipendente, assimilati, dividendi e altre rite-
nute alla fonte 
Versamento delle ritenute operate nel mese prece-
dente.

Eventuale rata Modello REDDITI e IRAP 
Versamento di una eventuale rata di imposte e con-
tributi derivanti da modello Redditi e Irap per i tito-
lari di partita IVA che hanno rateizzato.

Venerdì 20
Previndai
Denuncia e versamento contributi.

Mercoledì 25
Cassa Edile di Trento
Versamento dei contributi alla Cassa Edile della Pro-
vincia di Trento.

Elenchi Intrastat 
Presentazione telematica degli elenchi INTRASTAT 
relativi al mese precedente (soggetti mensili) e al tri-
mestre precedente (soggetti trimestrali).

Martedì 31
Invio telematico Flusso UNIEMENS
Invio telematico del flusso uniemens relativo ai dati re-
tributivi e contributivi inps di lavoratori dipendenti e 
parasubordinati (retribuzione mese di settembre 2023).

Presentazione dichiarazione Modello 
770/2023 semplificato e ordinario

Modello Iva TR terzo trimestre 
Invio telematico all’Agenzia delle Entrate dell’istanza 
di rimborso / compensazione del credito IVA relativo 
al terzo trimestre, utilizzando il modello IVA TR.

Eventuale rata Modello REDDITI 
Versamento di una eventuale rata di imposte e con-
tributi derivanti da modello Redditi per i NON titolari 
di partita IVA che hanno rateizzato.

Invio telematico Modello 770/2023 
Scadenza presentazione telematica all’Agenzia En-
trate della dichiarazione Modello 770/2023.

Invio telematico Certificazione Unica 2023 
Scadenza presentazione telematica all’Agenzia En-
trate della Certificazione Unica 2023 (contenente 
redditi esenti o non dichiarabili mediante la dichia-
razione dei redditi precompilata).

Definizione agevolata (“Rottamazione-quater”) 
Termine per il pagamento delle somme dovute a ti-
tolo di definizione agevolata in un’unica soluzione o 
della prima rata (di massimo 18).

SCADENZARIO OTTOBRE 2023
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L’
Agenzia delle Entrate ha istituito il codice tributo 
per l’utilizzo in compensazione, tramite modello 
F24, del credito d’imposta del 15% della spesa 
sostenuta per l’acquisto di AdBlue al netto dell’Iva 

2022.
Il codice è “7051” – denominato “credito d’imposta 

per l’acquisto del componente AdBlue necessario per la 
trazione dei mezzi di trasporto di ultima generazione – 
Articolo 6, comma 3, del decreto legge 1° marzo 2022, n. 
17” e sarà possibile procedere con la compensazione 

del credito d’imposta richiesto attraverso le istanze pre-
sentate tra novembre e dicembre 2022 per l’acquisto di 
AdBlue nel periodo gennaio/ottobre 2022.

Si ricorda che il credito d’imposta era previsto dal DL 
Energia a favore delle imprese di autotrasporto merci 
in conto di terzi iscritte all’Albo degli Autotrasportatori 
con veicoli Euro 5 o Euro 6.

La misura è stata resa operativa dal decreto intermi-
nisteriale del 6 settembre 2022 e dal decreto direttoriale 
del 25 ottobre 2022.   

BONUS ADBLUE: 
ISTITUITO IL CODICE TRIBUTO 
PER IL CREDITO D’IMPOSTA

categorie
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I
n un contesto caratterizzato da alta in-
flazione e da una vigorosa stretta mo-
netaria, l’edilizia mostra una tenuta 
dell’attività produttiva, ma preoccupa-

no i ritardi del PNRR e il rallentamento 
del mercato immobiliare.

L’analisi delle ultime tendenze nel set-
tore delle costruzioni sono contenute nel 
report che è stato presentato dall’Ufficio 
Studi nel corso del convegno organizzato 
da ANAEPA-Confartigianato Edilizia, in 
collaborazione con Confartigianato Emi-
lia Romagna e Confartigianato Ravenna, 
dedicato ai bonus casa e al nuovo codice 
degli appalti

Il report, elaborato in collaborazione 
con gli Osservatori MPI di Confartigianato 
Emilia Romagna e Confartigianato Lom-
bardia, evidenzia un andamento positivo 
dell’attività dell’edilizia nella prima parte 
dell’anno. A febbraio 2023 la produzione 
delle costruzioni sale dell’1,5% rispetto a 

TENUTA DELL’EDILIZIA, 
+2,3% A INIZIO 2023

MA PESANO RITARDI PNRR, 
FRENATA MERCATO IMMOBILIARE 
E DIFFICOLTÀ REPERIMENTO PERSONALE



32      L’ARTIGIANATO / ANNO LXXIV / n. 9 / settembre 2023

gennaio e nel trimestre dicembre 2022-feb-
braio 2023 segna un aumento del 2,3% ri-
spetto al trimestre precedente, a fronte, nel-
lo stesso arco temporale, di una produzione 
manifattura più debole (+0,3%).

Nel confronto europeo l’Italia segna 
un ritmo di crescita tendenziale della 
produzione nel primo bimestre del 2023 
del +2,4%, circa il doppio del +1,3% della 
media dell’Unione europea a 27.

Un segnale positivo arriva anche dal 
mercato del lavoro: le ultime previsioni 
di Unioncamere-Excelsior indicano pre-
visioni di assunzioni nel trimestre mag-
gio-luglio 2023 crescono del 25,8% rispet-
to lo stesso periodo dell’anno precedente.

I segnali di debolezza – L’aumento 
dei tassi da parte della BCE, l’ultimo di 25 
punti base deciso una settimana fa, sta al-
zando il costo del credito. A marzo 2023 il 
tasso sui nuovi prestiti alle imprese fino 
a 250 mila euro è salito al 4,90%, con una 
crescita di 275 punti base in un anno, men-
tre il tasso sui prestiti per acquisto di abi-
tazioni è salito al 4%, con un aumento di 
234 punti base in un anno. Il rialzo dei tassi 
frena la domanda di credito: la dinamica 
dei prestiti per l’acquisto di abitazioni che 
a marzo decelera, segnando un +2,7% (era 
+3,4% a febbraio e +4,8% un anno prima). 
In rallentamento anche le compravendi-
te di immobili residenziali che nella se-
conda metà del 2022 hanno intrapreso un 
sentiero di decrescita. Anche i prezzi del 
compravendite segnano una significativa 
decelerazione. Secondo le inchieste con-
giunturali di Banca d’Italia, le condizioni 
del mercato immobiliare si sarebbero in-
debolite anche nei primi mesi del 2023.

Il tono positivo della domanda di la-
voro potrebbe essere indebolito della ca-
renza di personale: a maggio 2023 la dif-
ficoltà di reperimento di lavoratori nelle 
costruzioni è del 59,0%, quasi tredici pun-
ti superiore al 46,1% della media.

Pesano i ritardi del PNRR. Nel settore 
delle costruzioni si addensa la maggio-
re crescita di valore aggiunto generata 
dagli interventi del Piano, con 2,4 pun-
ti percentuali su 11 punti complessivi. 
Di conseguenza, il comparto sconta un 
maggiore impatto del ritardo nell’attua-
zione, da cui sta derivando un marcato 
depotenziamento degli effetti sulla cre-
scita: quest’anno gli interventi del Piano 
genereranno 1 punto di maggiore crescita 
del PIL, a fronte dell’1,5 previsto ad aprile 
2022 e dell’1,9 previsto nel 2021.   

categorie
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I
n prima linea nella trattativa tra gover-
no e taxisti c’è anche Emanuele Raffini, 
presidente provinciale e nazionale dei 
taxisti di Confartigianato.

In un’intervista rilasciata a L’Adige, Raffi-
ni osserva come l’aumento delle licenze 
senza un’adeguata strategia non serva a 
nulla e denuncia la mancanza di un testo 
ufficiale su cui confrontarsi.

La nostra paura è che la mossa del go-
verno di voler aumentare i contingenti sia 
controproducente per il settore e finisca 

TRATTATIVA TAXISTI GOVERNO
EMANUELE RAFFINI PRESIDENTE DELLA 
CATEGORIA INTERVISTATO DA L’ADIGE

per regalare macchine alle multinazionali 
di intermediazione.

Queste ultime, infatti, fissano le tarif-
fe in base alla legge di mercato, mentre 
il servizio pubblico, garantendo una ta-
riffa costante, svolge un’importante fun-
zione di tutela dei consumatori.

Quello che in sostanza i taxisti chiedo-
no è la semplificazione della legge Ber-
sani, in modo tale che i comuni possano 
rilasciare con più facilità le licenze sta-
gionali.  
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L
a dinamica della domanda di gelato 
dell’estate del 2023 si inserisce in un 
contesto caratterizzato da una pres-
sione inflazionistica che sta compri-

mendo i consumi delle famiglie, con ri-
cadute anche sul settore alimentare. Nei 
primi cinque mesi del 2023 il volume del-
le vendite al dettaglio di beni alimentari 
è in flessione del 4,7% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente. Il calo del-
la spesa reale delle famiglie determinata 
dall’inflazione è, almeno in parte, con-
trobilanciato dalla domanda dei turisti 
stranieri, le cui presenze sono in sensibile 
crescita nel corso del 2023.

L’elaborazione dei dati dell’Istat sui 
consumi consente di stimare per il 2022 in 
Italia una spesa delle famiglie per gelati 
pari a 1.788 milioni di euro. In chiave ter-
ritoriale, la spesa per le famiglie per gelati 
più elevata si riscontra in Lombardia con 
328 milioni di euro, seguita da Lazio con 
167 milioni, da Veneto con 153 milioni, da 
Piemonte con 148 milioni, da Emilia-Ro-
magna con 147 milioni, da Campania con 
143 milioni, da Sicilia con 130 milioni, da 
Toscana con 107 milioni e da Puglia con 
105 milioni.

L’analisi sul sistema di offerta, svolta in 
collaborazione con l’Osservatorio MPI di 
Confartigianato Lombardia, evidenzia la 
presenza al I trimestre 2023 di 9.379 la-
boratori di gelateria per cui è elevata la 
vocazione artigiana: le 6.311 gelaterie ar-
tigiane rappresentano, infatti, il 67,3% del 
totale, quota tripla rispetto al 21,2% regi-
strato per il totale economia nazionale.

Va considerato che il perimetro delle 

GELATI, SPESA DI 1,8 MILIARDI DI EURO
E 9.379 LABORATORI DI GELATERIA, 
67,3% SONO ARTIGIANI

categorie

I DATI CONFARTIGIANATO AL TG1

attività artigianali relative al mondo del 
gelato è comunque più ampio, coinvol-
gendo i segmenti delle pasticcerie che 
producono dolci con il gelato e dei labo-
ratori che producono gelati senza vendita 
al dettaglio. In tal senso nostre precedenti 
analisi hanno valutato che il 43,8% della 
spesa delle famiglie è intercettabile da 
parte delle gelaterie artigianali e micro 
e piccole imprese a vocazione artigiana.

In chiave territoriale, tra le principali 
regioni, si stima una presenza maggiore 
di laboratori di gelateria in Lombardia 
dove se ne contano 1.575 pari al 16,8% dei 
laboratori presenti in tutta la penisola, a 
cui segue il Veneto con 1.191 laboratori, 
pari al 12,7% del totale, Emilia-Roma-
gna con 1.157 laboratori, pari al 12,3% 
del totale, Lazio con 990 laboratori, pari 
al 10,6% del totale, Piemonte con 787 la-
boratori, pari all’8,4% del totale, Toscana 
con 753 laboratori, pari all’8% del totale, 
Sicilia con 483 laboratori, pari al 5,2% del 
totale e Campania con 427 laboratori, 
pari al 4,6% del totale.

Tra queste regioni i laboratori di gela-
teria artigiani hanno peso maggiore, del 
75,9%, in Piemonte dove sono 597, a cui 
seguono con un peso del 75,4%, il Veneto, 
che ne conta 898, con un peso del 71,9%, 
l’Emilia–Romagna, che ne conta 832, con 
un peso del 68,7%, la Sicilia, che ne conta 
332, con un peso del 65,9%, la Lombar-
dia, che ne conta 1.038, con un peso del 
61,5%, la Toscana, che ne conta 463, con 
un peso del 59,7%, la Campania, che ne 
conta 255 e con un peso del 45,7%, il La-
zio, che ne conta 452.  
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Via  ....................................................................................................................................................................  n.  ......................................Cap .............................................. Città ..............................................................................................................................

Tel.  .....................................................................................................................................................................................................................



af
fit

to Magazzino/deposito/laboratorio in località Spini di Gardolo 
(TN) di 200 mq (comprensivi anche di un locale ufficio/
laboratorio + un bagno) + un soppalco di 150 mq circa  
con scaffalatura. Parcheggio di proprietà esterno.  
Disponibilità dal 01/01/23.  337.416938  ps@piesse-tn.it

Capannone sito in Via Zarga 61 a Lavis, 550 mq – capannone  
380 mq; ufficio 120 mq; soppalco; piazzale 50 mq e ulteriori 
parcheggi comuni. Affitto 1.850,00 euro al mese.  348.4720752

Capannone artigianato/commerciale ad Arco, di 500 mq circa 
composto da: laboratorio, reparto esposizione - vendita - due 
uffici - tre bagni - dieci posto auto.  333.2206712

Locale uso magazzino/deposito di mq 55, altezza 3 m  
in posizione centrale a Trento Corso Buonarroti, con comodo 
accesso, ideale per ditta artigiana, commercianti o come 
deposito box auto doppio.  339.1290841

Locali di mq 120 predisposti per centro estetico a Pergine 
Valsugana centro storico primo piano. Affitto modico e senza 
spese condominiali. Libero da gennaio 2024.
cell. 349-3057537

ce
do Attività di parrucchiera ben avviata a Mezzolombardo in 

Via IV novembre 40/G; affitto molto buono; locale luminoso 
arredato a fine 2020, con 4 posti lavorativi, zona Color Bar, 
zona lavaggio comoda e intima, zona con armadietti per 
custodire oggetti personali delle clienti, cabina lavaggio ciotole 
e materiale vario; magazzino per prodotti e attacchi lavatrice  
e asciugatrice, caldaia, contenitori rifiuti, doccia; bagno  
con antibagno; stanza per estetica base e ricostruzione unghie; 
aria condizionata; arredamento bianco e grigio; parcheggi 
privati.  327.8134754

CEDO 20 Lampade a sospensione per capannoni industriali a 
prezzo conveniente.  0463-600 432 chiedere Angelika

Attività di acconciatore con portafoglio clienti con attrezzatura  
Trento Città, regolare contratto di affitto con due postazioni 
 3492677318

Cedo per pensionamento avviata e quarantennale attività di 
parrucchiera in località Vallelaghi con regolare contratto di 
affitto e tre postazioni di lavoro. Per informazioni contattare 
Patrizia   329.4294956

Cedesi attività di estetica. Oppure affittasi spazio per 
professionisti di settore.  339.7373879

ce
rc

o Carrello elevatore usato da 15 quintali.  348.2616812

Furgone con tetto alto, passo corto e in buone condizioni.  
 349.4686481 (Mauro)

Capannone di 1.100 metri quadri, piano terra compreso di 
piazzale esterno, parcheggi, rampe per bilici e 5 metri di altezza, 
adatto a imprese di trasporti e logistica, zona interporto  
a Trento. Dotato di 200 metri quadri di uffici cablati con le fibre 
ottiche suddivisi su piano terra e piano superiore con vari 
servizi.  349.8391946
Magazzino/deposito/laboratorio in località Spini di Gardolo (TN) 
di 200 mq (comprensivi anche di un locale ufficio/laboratorio 
+ un bagno) + un soppalco di 150 mq circa con scaffalatura. 
Parcheggio di proprietà esterno. Disponibilità dal 01/01/23.  
 337.416938  ps@piesse-tn.it
Impresa di pulizie ben avviata che opera nel settore dal 1998, 
molto sviluppatasi nel tempo e operante in prevalenza nella 
zona dell’Alto Garda; conta appalti di condomini e uffici fissi  
con contratti annuali. Vendita attività con attrezzature leggere 
e un furgone.  333.8843488
Punzonatrice Schiavi Fim 2007 30t lavoro 1250x2500 Multitol 
6 punzoni Index 360° in ottime condizioni completa di molti 
punzoni e matrici.  348.5347145
Minipala gommata FAI KOMATSU SK05J, unico proprietario, 
anno marzo 2003, causa inutilizzo, ore 2.220, con benna 
miscelatrice, ruota di scorta e rampe di carico in alluminio, 
prezzo € 12.000.  338.9333121 
Capannone a lotti di circa 400/800 mq, zona strategica  
a Mezzolombardo.  333.8547982
OCCASIONE!!! Capannone in zona artigianale alta Val di Sole 900 
mq così disposti: piano terra 410 mq, laboratorio altezza m 4,10 
con ingresso e zona uffici controsoffittati e separati da pareti 
vetrate in alluminio, riscaldamento a pavimento. Primo piano  
410 mq ad alta portata, finito al grezzo e tetto in ferro a vista, 
servito da vano scala e grande montacarichi. Al piano interrato 
120 mq locale di sgombero con accesso diretto dal vano scala. 
Centrale termica con entrata separata. Tutto in ottime condizioni. 
Impianto fotovoltaico di 15 Kw sul tetto. Ampi spazi esterni. 
Proprietà recintata e grande cancello di accesso elettrificato. 
Info:  0463.751400 - 333.7209725.
Circa 500 mq di coppi nuovi a 3 colori (Molina) per motivi  
di sgombero capannone.  335.7611828 - 336.736368

Betoniera “Bragagnolo” 250L nuova.  340.8344423
Macchina pulisci pannelli del 2004 (Rapetti) modello 40/S  
a € 2.200,00 trattabili e impianto di betonaggio con pala raschiante 
del 2004 (Imer), per cessata attività, a € 3.000,00 trattabili.
 Via San Giovanni Bosco, n. 30 - 38050 Telve di Sopra (TN)
 335.7027616
Vendo o affitto capannone in zona Piera a Tesero da utilizzare 
come laboratorio artigianale, commercio all’ingrosso o 
magazzino di mq 450 compreso ufficio e zona servizi. Locale 
interrato di mq 120. Piazzale esterno di circa 200 mq. Caldaia a 
cippato.  348.2616812
Vendo Massey Ferguson 7718 anno immatricolazione 2019 freni 
ad aria freno motore.  347 4053071
Vendo macchina cardatrice lana Gerussi € 400,00.
  329.9878045
Vendo ramo d’azienda ditta di pulizie, portafoglio clienti, 2 
furgoni e attrezzatura.€ 400,00.  320.6803981
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www.lenzitrattori.com

POTENZIA IL TUO BUSINESS

Più rinnovi, più risparmi!

LA SCELTA
DI CHI SA SCEGLIERE

20% di credito d’imposta
sull’acquisto di macchine operatrici

con dotazioni 4.0 contributo sugli interessi
con la Nuova Sabatini




